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NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI APPROVAZIONE, 

Questo documento si propone di tratteggiare un quadro generale dell’impatto sociale della 

ğ

governo, struttura amministrativa e operatori l’Assemblea dei Soci, i quali nella seduta del 28/05/2026 
hanno provveduto all’approvazione definitiva del prodotto realizzato da parte dell’assemblea.

Per l’anno di riferimento 2025 sono state utilizzate le seguenti specifiche metodologiche per la 





INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

Nome dell’ente

–

formazione, la crescita e l’educazione culturale, il tutto

evoluzione sociale, mediante l’impiego di strumenti di programmazione e
pubblico, privato sociale e cittadini, con l’obiettivo di



all’imprenditoria sociale, giovanile e femminile, attraverso 

oggetto l’attuazione, in v
dell’articolo 2, comma 3, del d.lgs. 112/2017, delle seguenti 

attraverso l’attivazione di campagne di raccolta fondi, anche avvalendosi di figure 

persone e dell’ambiente, integrando la

attività di divulgazione culturale integrale, anche attraverso l’istituzione e

valorizzazione di un modello di “welfare culturale”, basato sulla

promozione di stili di vita tendenti all’innalzamento delle conoscenze

musicali, nonché di competenze e informazioni e l’offerta di servizi e

dall’insieme delle conoscenze, dei valori, delle tradizioni caratterizzanti l’esercizio delle medesime arti;

valorizzazione del territorio che, in quanto habitat dell’uomo e sistema nel

dell’attività culturale;



non un costo dell’impresa;

con l’utilizzo di strumenti cartacei,

valutazione e la gestione dell’impatto generato, in maniera ciclica e

un archivio d’impresa, 
particolarmente importante ai sensi dell’art. 13 del 

all’applicazione in

azione che, partendo dall’analisi di casi di studio di territori che
servizi culturali, arrivi all’elaborazione di modelli di 

esempio per l’attivazione

l’attività nell’economia sociale che consenta la misurazione, valutazione e gestione dell’impatto, 

–

l’altro e in via residuale

dell’oggetto sociale, secondo 

dell’articolo 2545



plice “sbocco” delle attività locali, ma una componente 
strutturale del lavoro dell’ente: le produzioni dialogano con teatri, festival e reti culturali su scala 

ani e rarefazione dell’offerta culturale. In questi contesti, 
l’accesso alla cultura non ğ scontato: gli eventi sono pochi, discontinui, difficili da raggiungere. 
L’organizzazione interviene proprio per colmare questo vuoto, portando teatro, performance, 

Accanto al tema dell’accesso, c’ğ quello dello spopolamento culturale e generazionale. Molti dei 

dell’organizzazione contribuiscono a invertire questa tendenza creando momenti di aggregazione, 



–
–

il patrimonio materiale e immateriale in un terreno fertile per nuove narrazioni. L’arte diventa così un 

tessuto sociale e le reti locali. Le attività dell’organizzazione favoriscono la collaborazione tra enti, 

Tutto questo si intreccia con la valorizzazione dell’identità culturale e paesaggistica dei luoghi: territori 
ricchi di storia, memoria e paesaggi che spesso non trovano voce. L’organizzazione lavora per 
raccontarli e reinterpretarli attraverso l’arte, cus

Piemonte. I territori in cui l’organizzazione opera 

che registrano negli ultimi anni un costante saldo naturale negativo e un aumento dell’età media. A 

rilevazioni del Ministero della Cultura e dalle analisi dell’Osservatorio Culturale del Piemonte, che 
documentano una forte concentrazione dell’offerta cultura

dell’accessibilità, della mobilità e della disponib

dell’organizzazione: il confronto con amministrazioni locali, scuole, associazioni e cittadini mette in 

di rafforzare il senso di appartenenza e di contrastare l’isolamento sociale. Le richieste di 

che l’organizzazione conduce attraverso il lavoro sul campo e il dialogo con le comunità. È l’incrocio di 



– –

Storia dell’organizzazione

patrimonio di lavoro d’arte comune di oltre cinquant’anni.

della teatralità popolare ğ implementato anche grazie all’apporto dei suoi allievi Patrizia Camatel e 

Al 1994 risale la realizzazione della “Casa degli Alfieri” (casa/teatro nel cuore del Monferrato) sede 

Zattere fra i rami. Cose che accadono nelle foreste, di e con Lorenza Zambon, nuova storia “selvatica” 

Catalano, rilettura della vita del Santo nell’ VIII centenario del Cantico delle Creature, incentrato sui 

Io sono invisibile, concerto disegnato, sul tema della ricerca dell’identità, che vede in scena i giovani 

Balena Tersilla. Debutto a Villafranca d’Asti il 14 magg



Durante il 2025 vi ğ stato lo studio dello spettacolo Ritratto d’artista con angelo, (con Patrizia Camatel 

nell’ambito delle diverse linee artistiche della nostra compagnia:

Teatro e arte visiva di Antonio Catalano: Biblioteca delle meraviglie, Racconti dell’uomo dal cappello 

Monferrato (AL), Murisengo (AT), Alfiano Natta (AL), San Maurizio d’Opaglio (NO)

Le recite realizzate in Italia, fuori dalla regione Piemonte, sono 64, pari al 55,7% dell’attività:

Villagrande Strisaili (NU), Segni (Roma), Manfredonia (FG), Jerzu (OG), Lucca, Genova, Serra de’ Conti 

sull’Adda (MI), Bottanuco (BG) Bresso (MI), Taranto, Mantova, Pavia, Feltre (BL), Bergamo, Reggio 



e 6 recite realizzate all’estero (5 a Lugano, Svizzera e 1 a Madrid, Spagna), 
rappresentano il 5% dell’attività

Antonio Catalano mette in relazione teatro ed arte visiva intesa soprattutto nell’accezione 

vera “riprogettazione” artistica degli 

are il tema dell’identità.

Il nucleo centrale dell’ispirazione ğ ecologista, ambientalista. Da questo punto base si sviluppano sia i 

ed ambientalista. Le installazioni d’arte am
rami, piume…) per creare “mondi fragili” e narrarne l’essenza. Le compagnie ospitate (O’Thiasos, 
Curious Industries, Luzo T…) esplorano il tema del rapporto con la natura nei suoi vari aspetti, del
tutela del territorio, dell’impegno civile… Condividiamo il documento dell’A.N.C.T.I. sulla sostenibilità.

di e con Antonio Catalano nasce dall’unione di tre organismi coproduttori: casa degli alfieri, 

il percorso di formazione “Green Culture” (programma finanziato dall’Unione Europea –



attraverso l’arte, la cultura con un approccio sinergico ed una visione strategica.

Queste iniziative sinergiche ampliano l’orizzonte del bando: non solo per la selezione, ma per l’avvio 

Il concerto disegnato Io sono invisibile, (frutto dell’innesto nella nostra compagnia del complesso 

La performance teatrale Monk, progetto di Iuzō T 

(maggio e settembre) con momento di performance di danza in natura: “Oikos/SONO” con Silvia Mai 
(Tecnologia Filosofica / Tuttoteatro.com) e “Rampante” di Daria Greco, con Ondina Quadri 

Natura d’impresa

giornate rispetto al numero di giornate lavorative complessive versate nell’anno di riferimento

Il festival “La casa in collina” organizzato dalla nostra compagnia presso la sede della casa degli alfieri, 
giunge quest’anno all’undicesima edizione. Gli spazi della casa (teatro, giardino, casa, foresteria, 
appartamenti…) ospitano arte, teatro, paesaggio, convivio. Quest’anno, grazie alla collaborazione con 
Piemonte dal Vivo e Ente Turismo Langhe Monferrato Roero, l’evento si evolve in un festival diffuso 



–

Gloria si affianca un fitto calendario di talk su tematiche legate all’arte e alla sostenibilità ambientale, 
performing arts e workshop. Il programma anima i giorni di apertura dell’evento e le varie sedi durant

“Un mare di giada”, 11 maggio 2025, O’Thiasos Teatro e Natura (Roma)

“Emma”, 9 giugno 2025, Cada Die Teatro (Cagliari)

“Licheni”, 19 settembre 2025, Curious industries (Aosta)

“Monk”, 20 settembre 2025, Associazione culturale Germinale

“Pippi Pippi Pippi”, 4 ottobre 2025, Linea d’Onda (Bari)

“Il seme del melograno”, 5 ottobre 2025, Linea d’Onda (Bari)

“Storie di mamma balena”, 4 ottobre 2025, Dispari Teatro (Torino)

“Il mio letto ğ una nave”, 4

Castagnole Monferrato (AT), Cerreto d’Asti (AT), Ferrere (AT), Monale (AT), Moncalvo (AT), Montiglio 

d’Opaglio (NO).

(AT), Castagnole Monferrato (AT), Castell’Alfero (AT), Cerreto d’Asti (AT), Cerro Tanaro (AT), 

l’accesso e la partecipazione alle attività artistiche.



Le 115 recite realizzate e ospitate dalla nostra compagnia nell’anno 2025 sono state effettuate in 59 

Andria (BAT), Valsamoggia (BO), Sant’Orso (VI), Segni (ROMA), Manfredonia (FG), San Michele Al 
Tagliamento (VE), Trezzo sull’Adda (MI

abitanti), San Maurizio d’Opag

Jerzu (OG, 2.917 abitanti), Serra de’ Conti (

dell’Archivio della Teatralità Popolare; lo spettacolo Il teatro viaggiante, itinerario turistico e teatrale 
gio, in compagnia di guide e artisti; lo spettacolo “Paesaggi“, 

workshop di arte collettiva partecipata, come “Ricucire il firmamento”, “Tessuto Connettivo”.

incontrano in un viaggio sensoriale alla scoperta del territorio. L’obiettivo ğ promuovere l’arte 

Fest in 17 paesi tra l’astigiano ed alessandrino e l’originale spettacolo itinerante su autobus “Il teatro 
viaggiante”. Lorenza Zambon ha ripreso “Paesaggi. Una passeggiata fra il visibile e l’invisibile” che si 

o pubblico. L’accordo tra questi rappresenta 



un’opportunità concreta per favorire la valorizzazione del territorio e la crescita culturale e sociale 

–

–

–

–

l’uso a titolo gratuito spazi dei suoi circoli, in particolare del Circolo Foyer delle Famiglie di Asti e del 

queste sedi (es. Spettacolo “Emma”, 9 giugno 2025). Questo proficuo rapporto di collaborazione ci 

Interventi di facilitazione dell’accessibilità fisica o sensoriale alle iniziative

per le nostre produzioni viene redatto un piano di accessibilità (stimoli visivi, auditivi…); i progetti di 

La casa degli alfieri ha intrapreso nell’ultimo biennio:

il percorso di formazione “Green Culture” (programma finanziato dall’Unione Europea –

“Change Decarbonising Culture”, analogo percorso di formazione che ha avuto il supporto di 

progetto per affinarlo nell’esecuzione sulla sostenibilità ambientale.

d’istruzione dell’ordinamento scolastico, organizzazioni di volontariato e tessuto sociale



di laboratori per le scuole dell’Infanzia e primarie della città.

(AT), IC 4 (Asti), IC Don Milani (Barberino Val D’Elsa), IC Massagno (Svizzera), IC Rapallo

dichiarazione dei redditi, ecc…), proposte educative, 

L’artista della casa degli alfieri Antonio Catalano ha   supervisionato laboratori proposto letture con i 

ni detenuti (mogli, figli, genitori…), che hanno potuto assistere 
all’evento insieme al famigliare recluso e vivere un momento di cultura e “normalità”, partecipando 

te da attori, circensi, musicisti, danzatori, guide…; 
il percorso narrativo “Paesaggi “ coinvolge i partecipanti in una passeggiata attraverso la natura 
esplorata e narrata; i workshop di arte collettiva partecipata “Ricucire il firmamento”, “Tessuto 

ttivo” sono azioni performative che danno vita a installazioni poetiche che prendono vita dalle 

azioni “collettive”, esperienze di comunità, 

in prima persona allo svolgimento dell’evento. In altre parole, il pubblico diventa parte dell’esperienza

Attuando le strategie di sviluppo del progetto “alfieri 50+” per “Next Generation You 
Innovazione, Sviluppo” finanziato dalla Compagnia di San Paolo e del piano interno strategico di 
sviluppo, continua nel triennio 2025/2027 l’affinamento 



Si segnala il progetto di storie tascabili di Antonio Catalano su Ig “I racconti del Luna Park delle 
Meraviglie” svilu

Costante ğ l’attività di implementazione della rubrica, in particolare per i filoni Teatro e Natura e 



Nella distribuzione degli spettacoli di Marco Baliani ğ coinvolta l’organizzatrice teatrale Ilenia Carrone. 

organizzati con I.C. “Don Milani” di Tavernelle Val di Pesa





–

–



N. di CDA all’anno

La partecipazione dei soci alla vita dell’ente si esprime in modo concreto e continuativo, anche 
attraverso la capacità di incidere sull’ordine del giorno dell’Assemblea. Negli ultimi anni diversi soci 
hanno richiesto l’inserimento di temi specifici nelle 
l’integrazione. Le tematiche proposte hanno riguardato, ad esempio, l’aggiornamento delle linee 

e delle residenze, l’avvio di nuove collaborazioni istituzionali e la revisione di alcuni aspetti 

all’indirizzo culturale e strategico dell’ente. La possibilità di intervenire, proporre e orientare le scelte 



La democraticità interna dell’ente e la partecipazione attiva degli associati rappresentano un elemento 

stessa dell’organizzazione. La vita associati

L’Assemblea dei soci costituisce il luogo principale in cui si esercita la governance democratica: ğ 

alla definizione delle priorità dell’ente. Le decisioni vengono assunte in modo trasparente e 

all’organizzazione degli eventi, alla gestione degli spazi, alla costruzione delle relazioni con le comunità 
locali, portando competenze, sensibilità e visioni che arricchiscono l’azione dell’ente. Questa

dell’organizzazione, che riconosce nella pluralità dei contributi un valore fondativo.

e permette all’ente di mantenere una governance aperta, inclusiva e coerente con i 





L’organizzazione adotta un sistema di monitoraggio basato su un dialogo costante con il pubblico, i 

–
confronto diretto durante e dopo le attività, l’ascolto delle comunità e la relazione continuativa con 

–

qualità delle iniziative, la soddisfazione dei partecipanti e l’efficacia delle azioni culturali, orientando 



PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE















dei rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti 

associati”



0,00 €



economici legati alla produzione artistica, all’ospitalità di artisti e professionisti, alla collaborazione 

La governance di Casa degli Alfieri si caratterizza per un’impostazione democratica e inclusiva, 

crescente presenza di donne e di figure giovani all’inter

dell’ente. Questa presenza non ğ solo formale, ma si traduce in una reale capacità di incidere sulle 
te, orientare le priorità progettuali e contribuire alla visione complessiva dell’organizzazione. 

L’apertura verso una maggiore pluralità di sguardi rafforza la qualità del processo decisionale, 

diversità come risorsa per l’innovazione culturale e per la sostenibilità futura dell’ente.

La partecipazione e l’inclusione dei lavoratori all’interno di Casa degli Alfieri si esprimono attraverso 

riconoscimento e senso di appartenenza. L’ente impiega figure professionali con competenze 



lavoro culturale. L’ente opera con un nucleo di 

64 anni, l’organizzazione contribuisce a rafforzare la qualità dell’occupazione 

–
–

assenti. L’esperienza artistica diventa così un’occasione di empowerment, rafforzando autostima, 

Le attività di Casa degli Alfieri contribuiscono in modo significativo all’aumento del benessere 



servizi e scarse opportunità culturali, la presenza dell’ente contribuisce ad aumentare la soddisfazione 

– – –

dell’asimmetria del lavoro familiare, soprattutto nelle fasce d’età in cui il carico di cura grava 

– –

tempo dedicato alla cultura e alla cura di sé, contribuendo così a ridurre progressivamente l’indice di 

integrato, capace di mettere in relazione servizi, enti e comunità in territori dove l’accesso alla cultura 
ğ spesso frammentato o discontinuo. L’organizzazi

L’integrazione dell’offerta facilita inoltre la partecipazione 

Le attività di Casa degli Alfieri contribuiscono in modo significativo all’aumento della partecipazione 

La partecipazione alle attività ğ sempre molto elevata essendo l’oggetto sociale della 

nell’arco di un anno, prendono parte ad almeno un’attività collettiva. In contesti rurali e interni, spesso 



caratterizzati da isolamento e scarse opportunità di aggregazione, l’ente rappresenta un presidio 

Le attività di Casa degli Alfieri contribuiscono a rafforzare la fiducia generalizzata all’interno delle 

occasioni di incontro e scambio che riducono l’isolamento e aumentano la percezione di affidabilità 
reciproca tra gli abitanti. Nei territori in cui l’ente opera, la cultura diventa un catalizzato
capace di incrementare la quota di persone che ritengono che “gran parte della gente sia degna di 
fiducia”. In questo contesto, la presenza di Casa degli Alfieri contribuisce a raggiungere livelli molto 

à di fruizione che ampliano l’offerta culturale 

dispositivi narrativi, estetici e partecipativi capaci di rinnovare profondamente l’esperienza dello 
specific, l’integrazione tra arti performative e paesaggio e 

prodotto/servizio, capaci di stimolare l’intero ecosistema culturale. In questo modo, l’ente 
di realtà che, nell’arco di un triennio, introducono innovazioni 



riallocazione di risorse pubbliche. La capacità dell’ent

effetto moltiplicatore che rafforza l’intero ecosistema territoriale. L’azione di Casa degli Alfieri diventa 

Le attività di Casa degli Alfieri contribuiscono in modo significativo all’aumento e alla stabilizzazione 

locali. La capacità dell’organizzazione di attivar
progettualità condivise favorisce l’adozione, da parte delle amministrazioni, di modalità di lavoro più 
partecipate e strutturate. Nel tempo, la presenza costante dell’ente nei tavoli di confronto e 
processi decisionali ha consolidato pratiche collaborative che superano la logica dell’intervento 

all’impatto. Questo approccio contribuisce a rendere sta



sociali quindi, tutta l’attività ğ organizzata a contatto con la comunità locale.

ale, dell’accesso alla cultura e 

–
– taggio dall’aumento della coesione sociale, dalla 

riattivazione dei luoghi e dalla presenza di un’offerta culturale integrata e continuativa. Anche 
i portatori di interesse istituzionali e territoriali beneficiano dell’azione dell’ente, che 

l’impatto generato si traduce in cambiamenti duraturi, capaci di rafforzare il cap



L’ente ha raggiunto il 100% degli obiettivi di gestione programmati, grazie a una pianificazione 

qualità delle produzioni artistiche, la coerenza tra missione e programmazione e l’efficace 
–

–

ntesto territoriale in cui l’ente opera. A questi 

attività e alla variabilità della partecipazione del pubblico. Per prevenire tali situazioni, l’organiz
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Gas/metano: emissione C02 annua in kg CO₂eq



Descrizione sintetica delle attività svolte in tale ambito e dell’impatto perseguito 

Le attività di Casa degli Alfieri nell’ambito della rigenerazione degli asset comunitari si 

artistiche, performative e partecipative. L’ente opera su beni mater

la comunità. L’ente lavora per rafforzare il senso di apparten
contrastando l’isolamento e la marginalità che caratterizzano molte aree interne e rurali. La 

che rafforzano l’intero tessuto sociale.



ogni forma di corruzione. L’ente promuove un ambiente di lavoro inclusivo,
presenza femminile nei processi decisionali e garantendo pari opportunità nell’accesso ai 

basate sull’ascolto, sulla non discriminazione e sulla partecipazione attiva. Sul piano 
amministrativo, l’organizzazione adotta procedure trasparenti, controlli interni e pratiche di 

Nel corso dell’anno si sono svolte regolarmente le riunioni degli organi deputati alla gestione 
e all’approvazione del bilancio, nel pieno rispetto delle tempistiche e delle procedure previste 

principali aspetti amministrativi, economici e gestionali dell’ente, favorendo una 

membri dell’organo competente, assicurando il quorum necess
deliberazioni e per l’approvazione del bilancio consuntivo e preventivo. La presenza costante 

omplessiva dell’ente.



Nel corso dell’anno si sono svolte regolarmente le riunioni degli organi deputati alla gestione 

all’approvazione del bilancio, nel pieno rispetto delle tempistiche e delle procedure previste 

principali aspetti amministrativi, economici e gestionali dell’ente, fa

membri dell’organo competente, assicurando il quorum necessario per l
deliberazioni e per l’approvazione del bilancio consuntivo e preventivo. La presenza costante 

dell’ente.



MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI 

Occorre specificare che l’art. 6 – – ”Linee
sociale per gli ETS” prevede l’esclusione delle cooperative sociali dal disposto dell’art. 10 del D.Lgs. 

Sul punto, la norma del D.M. 04/07/2019 ricalca l’orientamento già espresso dal Ministero del 

i le disposizioni di cui all’articolo del 10 

cooperative l’organo di controllo non ğ tenuto al monitoraggio sul bilancio sociale).

•

•

•

•


